
IL RITORNO
DEI “SANTI
ERETICI”
MARCO ZULBERTI

«Scuola a doppio turno
solo con nuovi assunti»
Coronavirus. Sull’ipotesi di lavoro della Provincia arriva subito l’altolà dei sindacati: 
«Impensabile un anno di lezioni con classi dimezzate: servono altre risorse e altri docenti»
Il preside Pendenza: «Intanto miglioriamo la dotazione informatica» > Luca Petermaier a pagina 12 

TRENTO. Ioppi: «Fino ad ora i rischi 
maggiori hanno riguardato i medi-
ci di medicina generale che per pri-
mi danno assistenza ai pazienti».
>Gianluca Marcolini a pag. 14

IL DIARIO DI NONNA FRANCA / 18
NON DEVO LASCIARMI ANDARE

nonna FRANCA

H
o passato le feste pasquali in solitudine. Non mi ha pesa-
to molto forse perché ormai questo silenzio diffuso e 
persistente è diventato una compagnia abituale. O for-
se mi sono assuefatta al clima di incertezza, al conteg-

gio quotidiano dei morti, alle notizie contraddittorie di cui ci 
riempiamo la testa. Compio i miei gesti abituali: riesco ad alzar-
mi, farmi da mangiare, rassettare un poco il mio piccolo appar-
tamento, risolvere giochi enigmistici (anche il sudoku). In que-
sti giorni però mi ritrovo spesso come imbambolata a guardare 
il vuoto, come persa e sfiduciata, quasi mi lasciassi andare. Mi 
sono confidata con Tina e insieme abbiamo capito che farsi sci-
volare via la giornata e quindi la vita è uno dei pericoli di questo 
tempo distanziato. Sentire una voce amica mi ha ridato forze, 
non possiamo neppure per un attimo darla vinta all’epidemia.

C
onfesso che leggere le 
riflessioni di Danilo 
Fenner sulla Chiesa 
“confinata” di papa 

Francesco, che nell’emergen-
za si deve spogliare di riti e 
precetti dogmatici millenari, 
dovendo autorizzare la mes-
sa telematica e anche la con-
fessione via Skype, perché di 
fronte “alla salvezza delle 
anime non c’è canone che 
tenga”, ispira l’idea che i tan-
ti pensatori perseguitati nel 
medioevo stiano oggi rien-
trando fra i “santi eretici”. 
>Segue a pagina 9

SOLIDARIETÀ
NELL’UE: SERVE
UNO SCATTO
GIOVANNI KESSLER

I
ministri dell’Economia 
della zona Euro (l’Euro-
gruppo) giovedì hanno 
trovato un accordo sui 

nuovi finanziamenti agli Sta-
ti per far fronte alla crisi del 
coronavirus. Un esito larga-
mente prevedibile. Buono, 
sì, ma non è tutto quello che 
si può fare. La decisione più 
rilevante è stata quella di 
consentire l’utilizzo del Mes 
(Meccanismo Europeo di Sta-
bilità, il fondo Salva-Stati 
europeo) per far fronte alla 
crisi causata dal Covid 19. 
>Segue a pagina 9

Il presidente dell’Ordine

I medici più colpiti
sono quelli
in seconda linea

• Il presidente
Marco Ioppi

Il meteorologo

Mercalli:
«Lo smog? Solo
una concausa» 
> Gianpaolo Tessari a pagina 17 

TRENTO. Arrivano a pacchi: foto 
di cibo, di hobby casalinghi, sel-
fie (anche con gli amici animali).
>Le foto e il servizio a pag. 18

Sì ai cantieri edili
No alle librerie
Ripartenza lenta. Fugatti dà il via libera solo ad attività 
produttive all’aria aperta. Mascherina anche per salire
sul bus. Ieri altri 7 decessi e 63 nuovi contagi > Marcolini a pag. 13 • Il presidente Fugatti in videoconferenza

TRENTO. A Roma lo scontro fra 
Conte e Meloni-Salvini, a Tren-
to i continui battibecchi fra mag-
gioranza e opposizione. Ma ser-
vono a qualcuno o solo alla rin-
corsa (assurda in  questa  fase)  
del consenso? L’economista Ste-
fano Zamagni è chiaro: «I parti-
ti hanno imparato a distruggere 
quello che arriva dall’avversa-
rio. Ma in tempi di crisi si decide 
insieme all’opposizione»
>Gianpaolo Tessari a pagina 16

Le troppe liti della politica: parla Zamagni

«Nella crisi si decide
insieme all’opposizione»

• Stefano Zamagni

Economia

Tama, col virus
è record
di sanificazioni
> Luca Petermaier a pagina 7 

L
a voglia di normalità 
non può archiviare in 
fretta lo strazio per 
quelle bare delle vitti-

me del virus sui camion mili-
tari. O addirittura occultate 
in una palestra. Perfino fosse 
comuni a New York. Quando 
il profitto è al primo posto, 
anche il morire conta poco. 
>Segue a pagina 8
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MARIANELLA,
L’AVVOCATA
DEI POVERI
VINCENZO PASSERINI

Mandateci gli scatti

Le vostre foto
di questa lunga
quarantena

Canal San Bovo, battaglia vinta dopo 38 giorni di isolamento
• Margherita, 93 anni, risultata positiva al Covid19 dopo il tampone effettuato all’inizio di marzo ora ha 
terminato la quarantena con isolamento nella Casa di riposo del Vanoi. Video-annuncio del presidente 
dell’Apsp con il sindaco e il parroco per comunicare la buona notizia. > Raffaele Bonaccorso a pagina 33

Margherita, 93 anni, è guarita
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I sindacati: «Scuola a doppio turno?
Difficile senza nuove assunzioni»
Istruzione. Sulle ipotesi di lezioni con classi dimezzate a cui sta lavorando la Provincia arriva l’altolà di Cisl e Uil: «Un anno intero così
al momento è impensabile, servono risorse aggiuntive». Pendenza (dirigenti): «Per il futuro va migliorata la dotazione informatica» 

LUCA PETERMAIER

TRENTO. Dai sindacati degli inse-
gnanti arriva - se non un stop - 
di sicuro un “attenti” alla propo-
sta organizzativa di ripartenza a 
settembre a cui la Provincia sta 
lavorando e che il direttore ge-
nerale  del  Dipartimento  della  
Conoscenza Roberto Ceccato ha 
anticipato due giorni fa al Tren-

tino: «Un mix di tecnologia e or-
ganizzazione, con classi dimez-
zate e turni settimanali in aula». 
Anzi «un doppio turno settima-
nale con metà classe che per una 
settimana va a scuola e l’altra 
metà che segue le lezioni a di-
stanza e lavora su esercitazioni e 
compiti dati online».

Questa è la base di partenza su 
cui si sta ragionando per il futu-
ro, nella consapevolezza che il 
rientro tra i banchi per quest’an-
no scolastico sarà molto diffici-
le. Gli ostacoli non sono pochi e 
vanno riconosciuti, ma da qual-
che  parte  bisogna  pur  partire  
per  dare  un  nuovo  volto  alla  
scuola ai tempi del coronavirus.

I sindacati
Ma è proprio sull’approccio che 
le visioni della Provincia e dei 
rappresentanti dei docenti di-
vergono. «La via maestra - sot-
tolinea Pietro Di Fiore della Uil - 
sarebbe quella di garantire a tut-
ti gli studenti la possibilità di se-
guire in classe le lezioni. Se que-
sto non è possibile con le attuali 
dotazioni di organico, certo non 
si  può  chiedere  di  lavorare  il  
doppio ai docenti e quindi l’uni-
ca strada sarebbe quella di inve-
stire sulle risorse umane e trova-
re il modo di aumentare gli orga-
nici. Da questo punto di vista io 
penso alle classi primarie: imma-
ginare di far seguire delle lezioni 
on line per tutto l’anno a bambi-
ni di 8-10 anni la vedo difficile. 
Questa fascia di età ha bisogno 
del contatto con il docente. Cer-
to, non ci nascondiamo il fatto 
che  assumere  nuovi  docenti  

avrebbe un impatto economico 
notevole per  la  Provincia,  ma 
noi siamo pronti al dialogo per 
trovare le soluzioni più sosteni-
bili».

Proprio la Uil di Di Fiore, a ini-
zio emergenza, aveva duramen-
te attaccato la dirigente del Mar-
tino Martini  Tiziana Rossi  per  
aver organizzato (qualcuno dice 
“imposto”) le prime lezioni onli-
ne, senza una precedente condi-
visione: «L’insegnamento tra-
mite piattaforme web io lo con-
sidero ancora negativo» - spie-
ga Di Fiore. «Trovo invece posi-
tivo l’uso delle  tecnologie  per  
tutte le altre operazioni a sup-
porto della didattica. Devo dire, 
a tal proposito, che in questa cir-
costanza i  nostri  docenti  sono 
stati lasciati soli da Iprase e molti 
di loro si sono auto-formati e au-
to-organizzati.  Credo  sarebbe  
opportuno che anche in Trenti-
no venisse concesso agli inse-
gnanti quel bonus di 500 euro 
che già esiste a livello nazionale 
da spendere per la propria for-
mazione tecnologica». 

Parla  di  «totale  assenza  di  
confronto» con i sindacati Stefa-

nia Galli della Cisl: «Anche noi 
siamo  preoccupati,  anche  noi  
vorremmo dire la nostra, ma fi-
nora nessuno ci ha chiesto al-
cunché. Una complicità  tra  le  
parti, in una situazione del gene-
re, non sarebbe male, no?».

Fatta questa premessa di me-
todo, Stefania Galli scende più 
nel merito: «La riorganizzazio-
ne in doppi turni fatta a costo ze-
ro è praticamente impossibile. 
Senza un aumento di docenti co-
me si fa? Vorrei dire molto chia-
ramente - conclude Galli - che 
un conto è organizzarsi per un’e-
mergenza che durerà due o tre 
mesi, ma pensare di impostare 
un intero anno scolastico sulle 
attuali  basi,  anche  informati-
che, è impensabile».

I dirigenti
Il  rappresentante  dei  dirigenti  
Paolo Pendenza fatica a immagi-

nare oggi il modello organizzati-
vo per settembre: «Ora cerchia-
mo di far concludere al meglio 
quest’anno scolastico, che - mi 
creda - è una sfida tutt’altro che 
facile da affrontare». Uno sguar-
do a settembre, però, Pendenza 
lo rivolge: «Servirebbe una for-
mazione più approfondita agli  
insegnanti sulla didattica on-li-
ne, ma anche una dotazione in-
formatica più completa».

Ieri al Trentino ha scritto an-
che Laura Scalfi,  dirigente del  
Cfp  Veronesi  di  Rovereto:  «Il  
problema - dice - non è quando 
rientrare a scuola, ma come. Il 
doppio turno? Dirigo una scuola 
professionale ed un liceo inter-
nazionale. Li vedo i miei studen-

ti a lavorare con macchine uten-
sili  o  collaudare  un  impianto  
elettrico o fare un’esercitazione 
in laboratorio di fisica e di scien-
ze da casa. Mi permetto poi di di-
re che è stato stanziato 1 milione 
di euro per acquisto di pc che an-
cora non sono arrivati, una cifra 
che copre un fabbisogno di circa 
1.700 studenti, per una popola-
zione scolastica dalla prima ele-
mentare alla V superiore di 80 
mila studenti circa. Il 2% contro 
un bisogno certificato dall’Istat 
in  tempi  normali  dell’8,5%  e  
con lo smartworking del 25%. 
Siamo in confusione totale. La 
scuola è importante e merita ri-
spetto e una strategia di rientro 
serio».

• La Provincia di Trento sta cominciando a valutare l’organizzazione scolastica per l’anno prossimo. L’insegnamento via web sarà ancora protagonista

HA DETTO HA DETTO

«
Gli insegnanti finora

si sono auto organizzati
L’Iprase ci ha
lasciato soli

Pietro Di Fiore (Uil)

«
Stanziato 1 milione
per nuovi pc, cifra

che copre solo il 2%
del reale fabbisogno

Laura Scalfi (dirigente)

Ateneo, tasse universitarie posticipate al 15 giugno
TRENTO. Tasse universitarie posti-
cipate e un calendario accademi-
co adattato alle nuove necessità. 
Queste  alcune  delle  decisioni  
che - in una lunga nota inviata a 
tutti gli iscritti all’Ateneo trenti-
no - il Consiglio degli studenti 
dell’Università di Trento ha vo-
luto comunicare.

«Il momento difficile ed ina-
spettato che stiamo attraversan-
do - scrivono i  rappresentanti  
degli studenti - ha richiesto a tut-
te e tutti noi uno sforzo immenso 
per assumere nuove abitudini ed 
adattarci ad una vita nuova e, a 
tratti, surreale. Perciò abbiamo 
sentito la necessità di inviare a 
ciascuno di voi questo messag-

gio, che vuole essere un modo 
per rassicurarvi, per rispondere 
ad alcune domande, raccontarvi 
i provvedimenti su cui stiamo la-
vorando. In questo mese che ab-
biamo passato tra le mura di ca-
sa, ci siamo tutti resi conto di 
quanto possa  essere stressante  
ed  impegnativo  rinunciare  a  
molte  delle  interazioni  sociali  
che caratterizzano la nostra vita 
di prima: una serata in pizzeria, 
una giornata di sole al parco, una 
birra con gli amici. Forse, un po’ 
di nostalgia c’è anche nei con-
fronti  delle  aule,  i  corridoi,  le  
mense che eravamo abituati  a  
frequentare. Tuttavia, è proprio 
il piccolo grande gesto di restare 

a casa che permette alle struttu-
re sanitarie del nostro Paese di 
evitare il collasso. Per dare un 
aiuto concreto, nel nostro picco-
lo, abbiamo avviato una raccolta 
fondi. Grazie alla vostra parteci-
pazione, siamo riusciti in poco 
tempo a raccogliere più di 300 
mila euro, che ora sono stati de-
stinati all’Azienda sanitaria a so-
stegno dei pazienti e degli opera-
tori sanitari che stanno fronteg-
giando questa gravissima emer-
genza. La nostra vita sociale si è 
un po’ sospesa, ma l’Università, 
lo sappiamo bene, non può per-
mettersi di fermarsi. È lì che tra 
non molto tempo discuteremo 
le sorti dell’economia globale; è 

lì che proprio adesso i ricercatori 
stanno cercando di combattere 
contro il Covid-19. È per questo 
motivo che noi del Consiglio de-
gli Studenti continuiamo a difen-
dere gli interessi della comunità 
studentesca, come abbiamo sem-
pre fatto. La nostra priorità, con-
divisa con il Rettore, è fare in mo-
do che nessuno venga lasciato in-
dietro. Di seguito, trovate una 
sintesi dei provvedimenti presi e 
delle soluzioni a cui stiamo lavo-
rando: la scadenza del pagamen-
to della terza rata delle tasse uni-
versitarie è stata posticipata al 15 
giugno; il servizio di consulenza 
psicologica è disponibile ed effet-
tua incontri via Skype; dove ne-

cessario, il calendario accademi-
co verrà adattato alle nuove esi-
genze. Verranno inoltre effettua-
te le dovute proroghe alle sca-
denze ed alla propedeuticità; gli 
esami  orali  e  scritti  verranno  
svolti  regolarmente.  Insieme  
agli organi d’Ateneo competen-
ti, stiamo valutando le diverse 
opzioni, per garantire la tutela 
dei dati personali e la validità del-
la prova d’esame; le attività di la-
boratorio,  dove  obbligatorie,  
verranno garantite e recuperate 
il prima possibile; le mascherine 
che ogni Comune sta consegnan-
do ai cittadini verranno recapita-
te anche agli studenti e alle stu-
dentesse fuorisede».
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